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	CONSULTA DELLE FAMIGLIE

DELLA VALLE DI FASSA
Istituita e riconosciuta dai sette Comuni della Valle di Fassa



Moena, 30 aprile 2008
Protocollo n. 30
OGGETTO: VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
        DELLA CONSULTA DELLE FAMIGLIE  DELLA VALLE DI FASSA
Il giorno mercoledì 30 aprile 2008 alle ore 20.30 si è riunito il Consiglio direttivo della Consulta delle famiglie della Val di Fassa presso la sala della Ciasa de Nosha Jent a Pozza di Fassa. 

Sono presenti: il Coordinatore della Consulta, Chiocchetti Fulvio; Bernard Elena, Bortolotti Evelyn, Iori Federica Riz Giorgio. Sono assenti giustificati Rizzardi Maria Cristina e Zanin Lena. 
Il coordinatore della Consulta Fulvio Chiocchetti dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione del seguente ordine del giorno:

1. Approvazione del verbale della seduta precedente.

2. Presentazione di un documento del laboratorio Politiche abitative su varie proposte da inviare all’attenzione delle locali Amministrazioni Comunali e ai Servizi competenti PAT.

3. Presentazione bozza dello Statuto del “Comun general de Fascia”, proposte, osservazioni, indicazioni e suggerimenti, parere consultivo richiestici ufficialmente dal Presidente del Comprensorio Ladino di Fassa.

4. Proposte per ordine del giorno e organizzazione dell’Assemblea della Consulta delle Famiglie convocata per mercoledì 28 maggio 2008.

5. Varie ed eventuali.
PUNTO 1.

La signora  Bortolotti Evelyn da lettura del verbale del Consiglio Direttivo del 27 febbraio 2008 e si approva il documento. 

In riferimento agli incontri che la Consulta ha tenuto nei singoli paesi della Valle di Fassa, si fa presente che sono stati apprezzati dalla popolazione, dei questionari proposti ai presenti ne sono rientrati 96 compilati in ogni sua parte e di questi 12 persone hanno dato la disponibilità a collaborare attivamente con la Consulta delle Famiglie, questi verranno proposti come collaboratori della Consulta nell’assemblea del 28 maggio 2008.
In riferimento alla una raccolta firme: “Per un fisco a misura di famiglia” proposta del Forum Nazionale delle Associazioni Famigliari, in Valle di Fassa sono state raccolte quasi 400 firme. Si ringraziano quanti hanno collaborato e aderito a questa iniziativa.
PUNTO 2 

La signora  Bortolotti Evelyn da lettura della bozza del documento del Laboratorio Politiche abitative della Consulta contenete proposte di nuove politiche abitative per le famiglie. Titolo del documento PROGETTO “POLITICHE PER LA CASA A MISURA DI FAMIGLIA”. Dopo le dovute spiegazioni e riflessioni, con qualche modifica esplicativa si approva il documento che verrà inviato al Presidente del Comprensorio e ai Sindaci dei Comuni della Valle di Fassa; e per conoscenza all’Assessore Urbanistica e all’ Assessore alle Politiche Sociali e Abitative della Provincia Autonoma di Trento, al Dirigente alle Politiche Sociali e Abitative della Provincia Autonoma di Trento e agli Assessori ai Servizi sociali dei sette Comuni della Valle di Fassa.
PUNTO 3
La signora  Bortolotti Evelyn da lettura della bozza dello Statuto del “Comun general de Fascia”, per la quale viene chiesto ufficialmente alla Consulta delle Famiglie, dal parte del Presidente del Comprensorio Ladino di Fassa, un parere consultivo; come proposte, osservazioni, indicazioni e suggerimenti. In riferimento a questa richiesta e visti anche gli articoli 1 e 2 dello Statuto della Consulta delle Famiglie della Valle di Fassa si prospetta quanto segue:
· Si propone, tra le “Finalità del Comun general de Fascia” richiamate nell’articolo 2 di inserire la seguente dicitura: "il sostegno e la promozione della famiglia, nel riconoscimento del suo valore sociale e formativo”.. 
· Si propone, tra le “Funzioni del Comun general de Fascia” richiamate nell’articolo 3 di inserire la seguente dicitura: "Il Comun General de Fascia, riconoscendo la Famiglia come soggetto sociale, indirizza la propria politica sociale, economica, di lavoro e di organizzazione dei servizi al fine di sostenere il nucleo familiare nel libero svolgimento delle sue funzioni; e riconosce la Consulta delle famiglie della Valle di Fassa quale organismo propositivo e consultivo in materia di politiche per le famiglie.
PUNTO 4

Nei momenti critici e di disagio, ma anche nel normale corso della vita quotidiana, la famiglia ha bisogno di sostegno. Un Comune attento può sostenere con successo le famiglie ed aiutarle a raggiungere due importanti traguardi: in primo luogo il conseguimento di dignità e benessere; in secondo luogo la costruzione di buoni rapporti interni e esterni, cioè di quella che viene chiamata “coesione sociale”.
Per questi motivi, in riferimento alle proposte per ordine del giorno dell’Assemblea della Consulta delle Famiglie convocata per mercoledì 28 maggio 2008, si propone che oltre che presentare i risultati delle attività della Consulta, verranno proposti i progetti e le idee per il secondo semestre 2008, tra le altre: 

· Progetto genitori con la collaborazione del dottor Paolo Degasperi e il contributo delle locali Amministrazioni Comunali.
· Presentazione della proposta Tariffa Family (tariffe a mistura di famiglia da applicarsi, in occasione di attività varie, proposte e organizzate dalle locali Amministrazioni Comunali e Comprensoriali, per i figli delle Famiglie della Valle di Fassa. 
· Proposta di inserire nelle previsioni di bilancio dei singoli Comuni della Valle di Fassa una voce specifica del tipo “Fondo per le iniziative a sostegno dei nuclei familiari”. Perché è interesse di tutti sostenere la famiglia.
· Proposta di biglietto famiglia e/o convenzioni particolari per le famiglie.
· Programmi di informazione Radiofonica per la Famiglia. (famiglie.info)
· Pubblicizzare il Consultorio per la Coppia e la Famiglia di Cavalese
· altro
PUNTO 5 

Oltre la metà di tutti gli incidenti ai bambini non accadono per strada, bensì tra le pareti domestiche. L'età più a rischio è quella tra i due e i tre anni. I bambini vedono il mondo con occhi diversi dagli adulti. A differenza dei "grandi," non sanno ancora riconoscere rischi e pericoli. Molte cose del tutto scontate per un adulto, possono rivelarsi fatali per i più piccoli. 
Per ridurre i numerosi incidenti che li vedono coinvolti serve dunque una maggiore informazione sulle fonti di pericolo, rivolta a genitori e persone di sorveglianza. 
Per questi motivi la Consulta delle Famiglie della Valle di Fassa, anche su suggerimento di alcuni genitori, con la preziosa e indispensabile collaborazione di Gilberto Bonani della Croce Rossa comitato Valle di Fassa e del dottor Paolo Degasperi, propongono una serie di incontri formativi dal titolo:

I NOSTRI BAMBINI E GLI INFORTUNI DOMESTICI, COSA FARE?

Una prevenzione mirata e attenta  può scongiurare molti incidenti o almeno mitigarne gli effetti. A volte bastano semplici precauzioni per evitare il peggio. Perché non sempre gli infortuni sono soltanto delle "tragiche fatalità".
Programma degli incontri si terranno a Pozza di Fassa presso Sala Auditorium - Scuole Medie:
Giovedì 8 maggio – La casa, fonte di pericoli. La chiamata di soccorso.

 La gestione del panico: lavoriamo sull’ansia

Giovedì 15 maggio - La gestione del panico: un metodo di fronteggiamento

Gli incidenti domestici (ferite e ustioni). Cosa fare e cosa non fare

Giovedì 22 maggio -  Gli incidenti domestici (soffocamento e avvelenamenti). Cosa fare e cosa non fare.

Giovedì 29 maggio - Gli incidenti domestici (traumi). Cosa fare e cosa non fare. La cassetta di primo soccorso.

Giovedì 5 giugno - I consigli del medico

Dopodichè, null’altro essendovi da proporre, il Coordinatore dichiara sciolta la seduta essendo la 22.30 dello stesso giorno previa redazione , lettura ed approvazione del presente verbale.

	Il Coordinatore della Consulta

Fulvio Chiocchetti
	La Segretaria verbalizzante 
         

Elena Bernard
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